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	Flavius Constantius Augustus
Constantini Augusti filius 

obeliscum a patre
loco suo motum
diu
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que Alexandriae
iacentem
trecentorum remigum
impositum navi
mirandae vastitatis
per mare Tiberim
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que
magnis molibus
Romam confectum
in circa maxima
ponendum
Senatui Populo
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que 

Romano dicavit 
	Flavio Costanzo Augusto, 

figlio di Costantino Augusto, 

l'obelisco dal padre

dal suo luogo tolto

e a lungo in Alessandria 

giacente

di trecento rematori 

su una nave posto 

di sorprendente grandezza 

attraverso il mare ed il Tevere

di fronte a grandi folle

a Roma portato 

nei circhi massimi 

da porsi 

al Senato e al Popolo 

Romano dedicò 
	Flavio Costanzo Augusto, figlio di Costantino Augusto, l'obelisco, che il padre tolse dal suo luogo e che per lungo tempo giacque ad Alessandria, sopra una nave di trecento rematori di sorprendente grandezza portò a Roma attraverso il mare ed il Tevere, presente una gran folla, pose nel Circo Massimo, e dedicò al Senato e al Popolo Romano



